surata, 
OSO 


a 
I 


J liunno 
i che È 
ji hanno spesso una importanza capitale, 


Juua riunione qui 


; presentare per del 


re] 


3 tesi all’Asso 





istituzione di Consorzio 


per la conservazione 


i jplia Cattedea Amb. Prov. di Agr. (1) 


con recente ©) colare la On. De- 
tazione provinciale, d'intesa colla 
jazione Agraria e colla tedra, 
ciuta la convenienza di dal 
itiima assetto giuridico di con- 
è alla legge 14 luglio 4907, in- 
comuni della Provincia a deli- 
un contributo annuo da ver- 
il'amministrazione di un Con- 
gurzio da istituirsi tra tutti col-ro 
Governo, Provincia, Comuni, privati 
ice.) che concorsero in passato e in- 
di concorrere in avvenire al 
la Cattedra Ambu- 
ante Provinciale di Agricol 
Circolare è unito il modulo dell'Ordine 
del Giorno che dovrà essere (così si 
Chiede) integralinente ed incondiziona. 
mente votato dai Comuni. — y 
fo piaudo a quattro mani ali 
endimento manifestato dal'on. De 
uguro, nell’ interessi 
a agi itura, che la Cat- 
(edra ambulante venga una buona 
volta, sottratta lla non sempre bente- 
ca influenza dell'Ass ione Ag 
. Temo però, specie dopo avere 
entita qualche amministrazione  co- 


rit 
vita È 
herare 


imuuale, che non tanto facilmente si 


iunga alla costituzione del Consorzio 
è, per lo meno, che questo, una volta che 
gia costituito, non ottenga F adesione 
incondizionata che si invoca nella 
colare. 

” strano anzitutto che a questa 

solare non si sia unito ut modulo 
qualsiasi di Statuto contenente 
norme dalle quali it Consorzio do- 
vrebbe essere regolato e che in essa 
nun si sia fattu cenno alla riunione 
ele a tempo e fuogo + da indirsi 
per la costituzione del Consorzio 
per da discussione ed np 


te 


sanzione ministeria progetto 
di Statuto, nel quale si sarebbe po- 
tuto vedere "nitidamente | pensiero 
degli Enti (Provincia, Associazione e 
‘sitedra) che in qualità di promototi 
iramata la circolare, avrebbe 
senza dubbio tolta ogni incertezza ai 


{Comuni e giovato al fine di raccogliete 
Jentro il più breve termine possibile 
Sla lor 


«+ sostanziosa adesione. 
Negli Statuti, certe disposizioni. 
ai più sembrano trascurabili, 


specie in seno ad istituzioni destinate 
ad estendere la loro funzione sopra 


Suna vasta provincia. Chi ci peusa ad 


esempio, all'obbligo.iti non convocare 
asi se non « 


reavviso di almeno cinque © dieci 


(gioni, per dar modo anche ui più 
lo 


ontani di intervenire ? Chi non rico- 
nosce, ad esempio, che fa facoltà con- 
ssa ad un socio consorziato di rap- 
a nel seno della 
ssembica o Comitato ventrale, come 
glia chiamarsi, anche nua cinquan- 
tina di suci assenti, assicura a «oforo 
che abitano nel capoluogo sede del 


Consorzio unu preminenza assoluta 


sull’ andamento del Consoczio  mnede- 


sino, a danno molto spesso, reale 


supposto, dei lontani e della stessa 
istituzione ? 

Sarà bene che i promotori s° aftret- 
la non trascu de 
ciano tanto 

una adesione i 
snata da parte lei Comuni 
E sarà L ultrasi che D Assoc 

ia fissi fino du ora (in 

futto nell ar 
contribut> annuo che essa intende di 
corrispondere al sorgente istituio. 

Uspressi testè la tema che non 
giouga presto quanto è desiderabile 
alla costituzione del Consorzio 0, pi 
lo meno, che gli Enti ai quali si 
chiede èdesione incondizionata, sier. 
perplessi nel concederta. 

I conti relativi a tre esercizi dell 
Cattedra (1909, 1910, 191) compa 
bel numero 32 (10 agosto) dell'« 
mico del Contadino », con quel po” pu 
di magoiloquente enumerazione di 
servizi resi dall' Agraria se co 
penso, seinbrano pubblicati a bell 
posta per convincere gli Enti coutri- 
buenti che non renderebbero un buon 

tvigio alla ‘Cattedra staccandoli 
lalla Associazione Agraria. 

Ma quei conti hanno un valore 
molîto relativo, Intendiamoci : nessuno 
mette in dubbio la realtà di quelle 
cifre, nessuno osa intaccare la pu- 
rezza adamantina «ei bilanci delta 

i ma se sta in fatto {e non 

vi ha motivo a dubitare ) che tra 

le spese dell'esercizio . 1909 lisu- 

rano lire mille per stipendio al Dotf. 


(1) Ecco un argomento d’i * 
tante, che potrabbo essere iiscusso sulle co- 
lonne del nostro giornale senza ire g ran- 
corî e genza preconcetti — che « dovrebbe », 
in ogni modo, essere pacatamente  discu-so 
in pubblico. Vi è interessata tutta la pro- 


; vinei 


Parecchio delle cose qui sopra espr 
furono detto 0 adombrate nell’ ultimn serata 
del Consiglio provinciale. Qui l'amico S. le 

pone più estesamente, citando cifre di bi 

cio e movendo osservazioni 6 conside: 

ni diverse. Noi pubblicheremo volentieri 
le spiegazioni alle critiche. dei. bilanci. e le 
repliche allo osservazioni e considerazioni 
lerio rostro, nello dissensioni manifesta 
zione Agraria come in ogni 
ro caso simile, è chie la verità sia cono 


] sciuta dal pubblico : e in omaggio appunte 


a questo desiderio, cho per noi come pubb! 
di risponde a un dovere, lasciamo sempre 


la più ampia libertà di discussione, solo rae-j 


comandando (0 qui non ci sembra il caso) di 
evitare lo | ersonalità. 


ovazione È 1 
dello Statato da sottoporsi, da ultimo, | e 


invonedi- | Passito 


| LUNEDI i9 AGOSTO 1912. 


Per l'estero aggiuagere 16 


Berthod, mentre si che per l'arti- 
icoln 22 del regolamento della Catte- 
dra quello stipendio doyeva essere 
sostenuto intéer:mente dal Agraria; 
Se sta in fatto che tra Quelle spe: 

figerano L. 2033,90 per diarie e viaggi 
corrisposti al D.r Rerthod, mentre è 
notorio che il D.r Berthold non tiene 
conferenze e viaggia, se mai, solo: per 
conto dell’Agraria (Comitato acquisti, 
Sezione macchine ecc. ; se sta in fatto 
che di. L. 2700 pagate per ricchezza 
mobile al Fisco sugli stipendi di tutti 
gli impiegati dell’Associazione e sue 
arie branchie, ben L.1840 (oltre due 
terzi) vennero addossate alia Cattedra ; 
se sta in fatto che tra le spese d i 
1910 figurano, oltre“all’ammontare degli 
stipendî e delle diarie ui Cattedratici, 
ben lire 7148,06 per stampa e cancel 
leria (somma che in determinata mi- 


*|sura venne ripartita fra la Centrale 


e le Sezioni) mentre si ‘afferma che 
tutte le pubblicazioni della Agraria 
non gravano nè dovrebbero gravare, 


«Ldata in ispecie la diffusione dell’Amico 


del Contadini e Ja targa e proficua 
reclame cha vi fa lAssociazione, sui 
bilanci della Cattedra Sta ii fatto 
a Ricchezza mobile fu anche in 
to esercizio addossita per oltre 
i, e cioè lire duemila su. tre; 
alla Cattedra; se sta in fatto’ che tra 
le spese figurano L. 1774,80 (ripartite 
fr: Centrale e Sezioni) a titolo di in= 
teressi per somme autecipate dalla 
Associazione, quasic:hè tali. anteci- 
pazioni fossero ascese ad un capitale 
‘annuo medio di L. 35 mila circa; 
se insomma, per tagliar corto é non 
scendere ad altri particola i 
che nell’elenco dei contr 
Cattedra neppur figura, anzichè gra- 
cotale misura ia mano sulla 
se fosse stata madre. e non 
matrigna e avesse essa pure corri- 
snosto ‘una determinata ‘somma’ (due- 
tremila lire almeno) a quella che è 
importante delie sue branchie ; 
che non resti ‘convinto come 
i deficit di L. 1086,30 pel 1909, di 
151,07 pel 1910 e di L. 199830 
OH che figurano sanati dalla A- 


Un sussidio a Vito d'Asio 
Espigi ci invia da Roma, in data 1655 
Il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici sezione 1.a ha emesso parere 
favorevole alla domanda del Comune 
ili Vito d'Asio di sussidio per ripa- 
vazione di strade, comunali. 


Giunta Provinciale Amministrativa. 
Seduta del IT agosto 1912 - 
Affari approvati. 

Neg. Impiegati è salariati comu- 

— Moggio. Reg. Tussw cani. — Sutrio. 
Uoncessine di un filo d' acqua alla latteria 
i ‘9. Stipendio del Segretari. 
— Doyna. Assegni legnami per la Casera 
detta malga Mincigas. — Dogna. Assegno 
pitute-combustibile ai malghesi. — Ampezzo. 
Rinnovazione di mutuo con la Società ope- 
raia. — Vita d'Asio. Prelevamento somme in 
deposito alla Cassa di Risparmio di Udine. 
— Pravis 
munal, — Pontebba. Concessione piante al- 
l'80 Rega. Alpini Vivaro. Cassa prevvi- 
denza Dnp. Com. Elenco supplettivo lire 36. 
. Giovagni Manzano, Pinzano -al. Te 
giiumento, Udine, Sutrio. Cassa previdenza 
Impiegati Comunali, Bogli di detrazione. — 
Aumento di stipendio alia guardia 
? Moggio. Transazione  Scoffo 
per rinuncia del comune al diritto 
transito. — Marano. Reg: organico Imp 
omunali, — Paularo. Tariffa” per conce: 
i: ‘hiusura Rama. Claut: Concessione 
piante a Giovi! oro. — Raccolana. 
Muto con la Società operaia di Chiusaforte. 
— Radda. Cassa Prev. Imp. Comunali, Fo 
glio detrazione. — Pinzunv. Reg. tussa cani. 
Vito al Tagliamento tuo con la 
Cassa Depositi e pi i 2 Cimegliano, 
organico Impiegati comunali. — Sequal 
enco suppiettivo Foglio detrazione ed e- 
speciale. 


np. Com. 
ipplettivo e speciale. — S. Giovanni 
» Organico impiegati © sa- 

gogna. Aceettazione prestito 

e 50 .difici scolastici. — Mis 
sana. Rey. org. Impiegati e salariati. — 0- 
soppo. Affranto canoni. = Gemona. Cessione 
fondo al Consorzio ledra Tagliamento. — Ma- 
rano Lagunare. — Modifiche al Reg. sulta 
pesca, — Bani di Sopra. Concessione piante 
1 Colman Gioschino. — Pradumzro. R 
tassa vetture e domestici. — Trasaghîs.* 
nazione monte Pallavor 

Rin 

Pinzano al Tagliamento. Reg. tassa eser- 
cizio e rivendita. — Lauco. Regolamento Im- 
piegati e salariati comunali. — Teor. Capi 
tolato medico. — Trivignano. Capitolato me- 

ico. 

Decisioni varte. 

Sequals. Tassa famiglia, ricorso Avon Mur- 
gerita e Del Maschi» don Luigi, respinge. 
— Coseano. Tassa famiglia, ricorsi di Ba- 
roszini Ernesto, accoglie în parte, Piccoli 
Antonio, respinge, Piccoli Valentino, respin- 
ge, Varano Angelo e Luigi, Zin Giovanni e 
Pietro, accoglie in parte. -—- Caneva. Tassa 

i di Chiavadia Antonio, Chia- 
Chiavadia f.lli fu Simon, 
accoglie. — Colloredo di Montalbano. Mutuo 
di L. 4000, non approva. — Maran», Cas- 
sione area'a Gheda Erminio, non approva 
— Erto Casso. Vallenocelto, bilancio Comu 
nale 1912, autorizza le sovraimpasta. — Pa- 
sian di Prato, Ricorso maestro Fadini, 
invita il comune a-pagare salva @ provw 
dere d'ufficio. — Miduno. io” 
toriale 1913, 22, asta, csprim? parere 
vareoale ; 


MAGNANO IN RIVIERA 


Nuovi elettorî. — Daliò. spoglio 
ifatto tutto con cura del: personale 
[ordinario Municipale, gti elettori po- 
litici risultano come segue: 
Fienco 1.0 N. 602 2 
Bo N. 62, Totale N. 75 
della vecchia lista che: era*di-N. 272: 
Gli impiegati che escguitonio-solle- 
icitamente il non indifferentà:iavorò; 
meritano un plauso. 





Pasticceria Giuliani ;.., sui 


mini. Reg. Imp. e salariati co. 


Socchieve. Tassa bestiame, | 


posta; 


graria, noi conti pubblicati a paginé 
14 ® 15*del citato Amico del Conta 
dino;:dovrebbero sparire per dal ìilogo 
a serisibili civanzi ? Diminuire le spese. 
ed ‘aumentare’ le attività, significa 
spostare ‘in misura veramente note- 
!vole-quelle risultanze. e" 
| Ora, se le cose stanno in questi 
\ termini non vi è assolutamente ra- 
gione di temere che dal passaggio 
| della Cattedra all’istituendo consorzi. 
sorga il pericolo di incontrare pei 
eecessivi ‘che prima stessero a carico 
dell’Associazione Agraria. sa 

I.Comuni possono quindi tranqui] 
lamente; ‘e lo dovrebbero subito (salvo 
discussione ed approvazione dello Sta= 
tuto); rispondere affermativamente al- 
V.invito: diramato dalia on. Deputa- 
zionie provinciale. - 

Nessuno dovrebbe mancare all’ ap= 
pello : nessuno quand’ anche, contra- 
riamente alle previsioni, i bilanci:del 
muovo Consorzio avessero a risultare 
in definitiva più onerosi degli atiuali. 
Ragioni elevate'di indole morale ‘che 
ttecano: la funzione, delicatissima; 
della propaganda, impongono la sepa- 

zione della Cattedra dalla Associa- 
zione Agraria: neppur l'ombra di un 
sospetto deve sussistere che, la. fun- 

ione commerciale, non di rado troppo 
commerziale, esplicata dalla Associa- 
zione, influisca direttamente od. ind 
rettamente sulla propaganda seritta 
ed. orale della Cattedra, che . deve: 
‘trarre ispirazione soltanto nella scienza 
e: coscienza dei Cattedrati ‘ 

Prima che si debba addivenire alla 
costituzione del Consorzio pel man- 
tenimento della Cattedra mi pare,.i 
fine, che non si debba trascurare 
risolvere il seguente problema": A 
chi appartiene l’ Amico del Contadino? 
Resterà esso nelle mani dell’ Agraria 
o non piuttosto dovrà essere affidato 
alla Cattedra 2 Il problema (chi non 
lo vede 2) è d'importanza somma, mo- 
rale e materiale; ma su di esso pro- 
eurerò. di intrattenermi in un pros- 
simo articolo, se la Patria det Friuli 
sarà tanto cortese da accordarmi 
nuovasospitalità. 3. 





Cronaca Provinciale 


PALMANOVA 


Teatro Socîale Gustavo Modena: 
— Dalla Presidenza è stata fatta per- 
venite.ai soci »na circolare con la 
quale si comunicano loro le modifi- 
cazioni allo Statuto, in seguito alle 
«deliberazioni. .prese . nelle. sedute. del 
10 agosto 4914 e del. 14 agosto-corr. 
Ecco! i 

i. Art. 6. — In caso «li vendita di un palco, 
‘il proprietario avra l' obbligo, in.antecedenza 
al contratto, di dichiarare io iscritto alla 
Presidenza la persuna dell’ acquirente, che 
doyra essere accetta «ali’ Assemblea generale 
doi soci © dovià poi presentaro il contratto 
regolare. . 

A parità di prezzo la Società av:à il diritto 
di preferenza sull’ acquirente. 

Art. 22. — Il esnone annuo per i palchi 
ili pe-piano e primo ordine, viens portato a 
L. 76 6 quello peri palchi «di secondo ordine 
#4 L. 4 a partire dalla prima rata del 1913. 

Art.:28: — ÎlL.0 capoverso — Il compenso 
gonna ul. Custode da L. 35, viene portato a 

5 
iOblazioni al comitato pro con 
battenti, — In morte: di Zanolini 

Cesare pervennero al Comitato le se- 
guenti ofîerte : 

Fedele Nicola L. 2, Lanz 
D' Agostini Leone 2, Bewrzi dott. Guglielmo 

, Mussaruio Caivi e Del Mestre 2, Fumiglia 
io di Paliaanova 20, 
Totale L. 93, 

+ Questa somma servirà a formare il 

fondo necessario per erigere una la- 

pide ai caduti d’ Af 

AI Cinema Volta. — Ho assistito 

ieri sera.al Politeama Palmanova alie 

‘appresentazioni del Cinema-Volta, e 
gustato la serie delle « Attualità Gau- 
monto e moltissimo poi mi piacque, 
ed incontra il favore del pubblico, ii 
dramma «La Vendicatrice» della stessa 

Jasa, in :speciai imudo per il fine al- 
mente. morale ed educativo delia 
[ trus, 


CHIUSAFORTE 


i Pro Asilo — lu uni-:delle ete- 
ganti sale dello splendido Albergo 
Martina, si tenne ieri sera una -sim- 
patica festa famigliare a totaie bene- 
ficio deli’ Asilo infantile di qui. Più 
che festa. dovrebbesi chiamare Acca- 
demia, vario, scelto ed attraentissimo 
essendone stato il programma. canto, 
dizione di’ poesi: e di un monologo, 
insuperabili gli artisti nell'esecuzione. | 

Siedeva al. pianoforte la sig. Cima- 
dori «i Trieste, cantarono alcune ro- 
manze ed un duetto la sig. Menga- 
rini, Ja sig. Milella ed il sig. Milella. 


La sig. Grimaldo recitò con brio unjj 


monologo in dialetio veneziano, 1 e- 
regio avv. Grimaldo ed il sig. Luz- 
atto dissero con sentimento d’arte 

alcune” poesie. 

Le gent li bambite Cimadori e Di 
Lenardo entusiasmarono i convenuti 
coi loro violini. a ‘ 

Resta sottinteso dhe ogni artista — 
si.ebbe la:sua parte di calorosi ap- 
Plausi. — Ed un plauso di cuore va 


tributato:ai gentili, cortesi villeggiati | gi 


dell'Albero Martina che furono gl'i- 
niziatori della benefica serata nonchè 
a-quelli dell’Albergo Pesamosca i quali 
in-bun. numero contribuirono al fe 
lice-e pròficuo risultato, come pure il 
proprietario dell’ Albergo sig. Martina 
che vi concorse coll'abituale sua gen- 
tilezza: 


Fia della Posts Welefono 1-68 








TRICESIMO, Uro 
Scambio . di .visite cortesi. — 
148. Oggi la «Soci lub .. Unione. di 
<Fricesimo, capita: 
dente, dell’intiero -donsiglio,. in nume: 
‘osa-squadra . della quale. facevano. 


‘parte molti soci, si. recò a Cussignacco |: 


per contraccambiare ‘alla visita rice- 
yuta da quella età ciclistica: A 
Gussignacco attendeva . in :carpore 
iutta la presideriza-di quella: Società 
‘e dopo depositate le biciclette alla 
sede sociale, alla. nostra . ‘offerto 
un sontunso vermoulit d'onore. Vi fu: 
no discorsi d’ambo: le parti; impron- 
fati da sentimenti. imbi 
Te società fecero una gita nella loci 
tà Papparotti e ‘alla trattoria «Te: 


'di-Cussignacco ‘ebbe‘la gentile idea di|v© 


|ccompagnare, al. ritorno; «la .S: 
Glub:-Uniotie-sino ‘alle Porte-di Udi 
: Sappiamo che. Ja Sdcietà' Ciclistica 
“Cussignacco ì buon grado 
ftaio d’ intervenire al una- festa:di 
berieficenza: ché:.il: Club Urione:;st? 
lestendo - perl * prossimo venturo 
settembre. 1 soci di questo Club U- 
‘inlohe furorio ‘entusiasti della splendida 
Accoglienza avuta;;e-col. mio mezzo 
Tinnovano ‘alla ‘spett. Presidenza della 
Società di Cussignacco i loro sentiti 
ringraziamenti. Fg 
FAGAGNA x 
I.testeggiamentf. — La nostra: 
festa ebbe esito felice, per il ‘nime- 
Toso concorso di gente, venuta dal-di 
fuori a rallegrarci.:.: 
© Alle corse ciclistiche si. iscrissero; 


igarite Ferdinando: di San Danielé;; 


De Marco Guerino di Fagagna, Pel- 
lizzari Rino di.-Pinzano, Masini Igino 
di San. Daniele,. Calevaris Giuseppe: di 
‘Rizzolo, — Gobbetta.: Celestino. di U- 
dine, Vicenzotto Isidoro di Udine, Zu- 
liani Costantino; Urifel Arigelo, Cloc- 
chiatti Luigi :di:Udirie. ° 

i Partirono-alle;3.35-tutti glì iscritti, 
seguiti dalla. magnifica « Fiat» del 
signor Nigris, «e::percorsero la linea 
Fagagna, S. Datiiele,; Rodeano Alto, 
Rivolta, Fagagna, Km. 20. 

Alle 4:10arriva ‘primo -De' Marco 
Guerino di Fàgagna;:qualche minuto 
dopo giunge secondo’ Gobbetto Cele- 
stino di Udine;:terzo :Clochiatti Luigi. 
di Udine, seguito‘ immediatamente da 
Masini Gino da:S. Daniele e da Gi- 
gante Eselino pure di S. Daniele. 

Alle 17 incomincia il ballo, che 
dura animatissimo sino a tarda ora. 


PORDENONE 

La: processione: del’ Assunta; 
48.- ‘Oggi alle:17-seguè la triennale 
processione dell’ Assunta. Il lunghis- 
siaio corteo partito:.dalla chiesa di 
'S. Giorgio ha percorso via Garibaldi. 
Piazza Cavoure. Piazza S. Giovanni in 
mezzo a due fitte:ali:di popolo 

Attenti: ai piecini. — Questa 
sera-mentre, avveniva la . processione 
dell'Assunta in corso Vittorio. Ema 
nuele .il piccino: Attilio Vianello, di 
anni 2 figlio del. .negoziante Agusto 
cadde. dal pergoto sulla strada ove fu 
raccolto e trasportato all’ ospedaie. Il 
medico Scolari gli riscontrò una con- 
tusione alla: gamba destra e altre di 
nessuna.gravità.Il bimbo, molto vispo, 
approfittando dell’.assenza di persona 
di famiglia era montato su una sedia 
vi. abbandonata ‘e' aggrappandosi al- 
l'inferriata della baltonata si era spinto 
col «capo. un po’ troppo fuori di essa 
tanto da’ perdere l’ equilibrio cadendo 
giù.di:coipo. Fu una fortuna se :non 
batiè ‘col capo inel selciato. 

Ameora ‘il: muratore Casa: 
grande; — Il'povero giovane, infor- 
iunato..-ieri ‘l’altro alla costruenda 
Caserma: di Cavalleria, versa in gra- 
vissimo:stato per la paralisi completa 
dell'addome: e: degli. arti inferiori. e 
per ila.-frattura della colonna verte- 
drale::Domanitii..dott. Valan tenterà 
l'operazione chirurgica per quanto 
nutra poca speranzadi salvezza. Il di- 
sgraziato- giovane :è assistito dalla fa- 
utiglia. venuta espressamente da Buste 
Arsizio, 

FAVIANO:: ci 

Alenmpo d’avinz 
=: Sono: arrivati “altri 5 ufficiali comè 
allievi pilota--e--3*‘nuovi apparecchi 
« Gregnoni », % È 


[azione per. un’ 

«Merita segnalatò. 

Y atto:nobile. e getieroso dei. signori 
Freschi*co.--Carlo € moglie Eleonora 
dei Conti Sparavieri, i quali nel gau- 
ii È ità testè avvenuta d'un 
Jogenito, hanno ri- 
‘poveri, offrendo 
‘ongregazione di Carità la 
400 da distribuirsi fra 


Béuefitenza: — In morte del 
compianto : Luigi: Visentini, il Prot. 
Gellio: Cassi-ha- versato la somma di: 
dieti««pro--Ospedale ». 


Til distretto è con- 

Ti; alie 14, col se> 

in Egiorno : 1. Comufii= 

lell-Presidetiza ; 2, Adozione 

ino: (relatore dott. Félet= 
idilello “per le S 
sicurazione del DI 


Pimportazione “di ‘scelti mi: 
naschi:(relatore Specògha): 


a dal suo presi. 


à | vella" prova? dell'a Si 


|.E' spiacente che ilConsiglio Di 


lé,; “che: fanno: polli. 
-Ed‘a proposito; per-dare: ul 


il direche-per-ini: 

merita -Società:-per.-1° 

‘popolare; esiste’ una scuo! 

che: potrebbe: avere ‘miglior: 

paese; se:‘proprio:-cotali 
procurassero ‘colla frequenza 

corsi; .quel'corredo:di: cogh: 
contribuisce ‘ad'élevare/la dignità:pro- 





roratrice, 


dalla fondazione. Egli: affei 
un ‘periodo’ di: pacifica 
zione; ed appiinto: perch 


lante-cifta di L:‘840.18; 
Coll iscrizione dei:39 
Nazionale di Previdenza, 
igiunto: felicemente; altri 
minore : importanza: ini 
studiare‘ :dai preposti 
primo’ fra'-questi D 
teca popolare, difficile a -Fisolversi 
senza laiuto:del.Comune:che-ine tiene 


eval quale riescirebbe:facile; annettere 
tina sezione per: gli adalti, fa 
it 0a il‘bagno- per: soci; ‘altra que: 


tale, che sarebbe:1’ unico ente ‘che po- 
trebbe convenientemente. risolverla, 
nulla fu' possibile:.ottenere finora. 


cupò. il Consiglio Direttivo cessatite e 
che vengono':lasciati;in' ‘eredità: alla 
eleggenda Amministrazioni 

il Presidente,:ricorda;:poi;.chi 
scorso aprile la :consorella.:‘di:‘Cone- 
gliano invitò questo .sodalizio::a:;par- 
tecipare all’inaugurazione del 
vessillo, La società; .niostra‘che 
volte:ottenne. 1’ intervento. 
quella,, non: poteya;a meno! 


petute cortesie, e: .invid.quindi: una 
rappresentanza che.. assistette..‘anche 
al discorso. dellon.-Abbiate 
pito: della Società :Mutue in: avvenire. 
H cav. Fornasotto'chiude;:quiadi la 
sua relaziane con‘un'salutò’si‘soci e 
con l’ augurio che-la-nuov: 
strazione continui:a-innalzare 
del Sodalizio | che .s”avvia, 
qualche tempo “verso 1 
mento che è da;tutti' desiderati 
Si dà, quindi;lettura:della rel 
dei sindaci sull’ andamento'finani: 
e l'assemblea a. ‘Unanimità: 
l’opera dei: preposti: al' s0da 
Il socio Orlando: Tabroni;p 
il dovere .di‘elogiare:1 opera dell’ 
Fornasotto che ebbe ‘il: :suo:*migli 
epilogo nel‘congréso, 
organizzato; ;-del 1909 
del 25.0 ‘anniversario 


perda-il-suo: duce,:e:-èrede-do: 
chel’ assemble: si 
i all 
proclami-socio ‘onorario 

La proposta: fatta: con:.Je: 


eco nell’Assemblea:chè; perni del 
socio Liberali ed:‘altri, si: espriù 
serisò -contrario-alla: proposta: procla-. 
mazione, essendo: Fornasottò. 
socio bei i 


socio: Eugenio: Padoin:e 
Machi Giacomi 
broni:-Orlando; Za; 
Augelo Drusian:Lui 
ilidacicnie 


già a una; disposizione: delle èlementari lp, 
stione’ di prima necessità; ‘dall'Ospi=|u 
Questi i.dueproblemi:di.cui:si oc-|; 


te 
nello {9 


cambiare almeno una volta: a: tale ri-1M 


intenzioni dal’ socio;Fabroninon:trova:jc 








o: appena < fuori: Sacil 
Da SOR destra fece; per di 
i i. cavallo, gi 





La 
" Beigdetto: Sonia, Bortuzzi 6. Bata, 
seutti:G.:Butta, Do Monte Anna; Sabat ‘Gi 
‘0mo; Radina:-D>menico, Somma, Nicolò, Ta- 
lotti Biagio; D3-Monte Osualdo, Bertazzi Fi 
Luigi, Bertuzzi Giacomo, 
tua Ammttagii: ao Galla sa conio 
a] n 

Giovanni di. ‘Giovanni, Pittini Osnaldo, Ca-| Nella locali carino Vicino la ca- 
228 pellari:Giovanni, Anna Mosca, Talotti i, jsera di Stranicli, furono avvicinati da 
; ; S rlando::Ca] 
6. propone | Pe! hi cel 96 doti tati, i lì i lii à 

alario ‘ai È retesto che i canvioni della monar- 
Godtin Luigi,-Duzgi Giovanni. Gontin Giovan:|chia alleata dovevano esercitarsi in 
ni,: Moroido : Domenico, Straulino - G. Batta,|quei d'intorni. Infattì, la voce del.can- 
none ci raliegra quoti anamente su 
tutto l'arco delnostro contine. I due 
turisti, visto che la Joro. presenza: non 

ra... desiderata e ricordando fatterelli 
‘antichi e recenti, fecero dietro front 
e tornarono a pranZ Paularo. 

Sotto î ci ,18. Oggi segui- 
rono i funerali del compianto Giuseppe 
Del Negro. albergatore: è ‘maceliaio di 
qui che riuscirono. una imponente di- 
mostrazione di stima peri povero: e- 
stinto che fu uomo operoso ed onesto. 


Teri sera; 
‘gul:applaudito ‘un ‘concerto «della: n 
[stra banda. Ra PI Metis d’arte ci 


‘è‘replio 
bravissimo loro maestro. 


Rossi 
‘Vincenzo; Bertuzzi Ernesto. Contin Dante, 
Gambardella; Bettina Gortani,. Giovanni Le- 
@bhiutta;::Colledani Oreola, Piazza Antonio, 
‘ancesco, Lozer Teresa,-:Mentil 
i-Merlo, Cozzi Luigia, G. B: Con- 
iacoino, Famiglia Poldo; Giuseppe 
i “Doreatti Giacomo, De -Monte Luigi, 
i, Cozzi G. Batta, Somma ‘Save. 
‘rino; ‘Osualdo -Saion, Rossi’ Luigi, Ceseutti 
Pietro; -Favotti Giacomo, Fratelti Cozzi, Som- 
suo ingresso la: banda: musicale; de- ma Giusephe,. Rossi Benedetto © molti altri 

Igli:Stimmatini di;Gemona; suonando | di eui mi sfugge.il nome. . 
allegre: marcié, seguita da: una folla ravi pure una rappresentanza del 
olenne!: tiro: a segno composta -dai' Pie- 
lei: soliti tro -Bianzan, : presidente, . Giuseppe La lacrimata bara ‘era: seguita da 
ri| Molinari, sig. G. B. Leschiutta;.. Giù- Jungo stuolo di gente e-interminabile 

î Ila Schiava anche. per. @: B. | teoria di ce 


CAVAZZO CARNICO 
S” impicca a una trave 

19. (Per-telefono;:da: Tolmexzo ore ‘9) 
Ieri fa trovato cadavere, ‘appiccato a, 
una trave della soffitta, certo Roma: 
i|no Goi di 63- anni 

Il Goi-era-impi gato: ui lavori al 
onte -di:-Verzegnis ;-ma:l'altro giorno 
iu licenziato; “perch ‘presentò al 
lavoro ‘ubbriaco - fradi L’ alcool è 
stata la*sittrovina.-Egli:sperperava 
tutti i quattrini bevendo'in maniera 
da passar-in: proverbio: tu bèivis come 


ta: ‘approva 
all'unanimità” come:pure:all’unanimi 
@ «Espros 
trada'di Gradiscutta:> 
li Scaini Midule 
: ‘mando ‘nel nostro paese-ni morisi 
sdai.:limitrofi-:comuni; Ve nem 


co. 

che composto 

ispondenté. ‘apprezzatissimi 
a: ditta:Beniami 


‘il:collando; 
iùngo corteo; intermina- 


lì facelle accese. D 

ehe l'organo: risponde a‘0gn î ima assoluzione“in chie- 

Stionava: Jo: stesso-maestro Cossetti; sa;la-s rocedeva. per: il piccolo 

‘Alle ‘ore:17, dopo i vesperi la banda |cam nsanto,- affondati) negli abeti de- 
li Stimmatini diede un concerto: in 8 Alzeri. 

-{ piazza. il sacerdote don Giovanni Zi 


Mezore. 


i CORDENONS 

|- Uno weherzo: i 
È 19. ‘seguì i 

fi icicletta: nuova fu. “virtù dell’ estinto. Che 
‘Candotti di Ami seppe ‘dolori e conobbe gli stenti: della 
é piizo: l'orologio d'oro, dono. del:sig [Vita egli ‘affrontò serenamente: Fu 
li Capitanio; ‘fu: vinto da. Giovanni Ca-|quando. gli ‘sorrideva più. prossima /t 
“tprir di:VillazJa hina: da cucire che:mai:-Ja-finale vittoria... 

pd Francesco: Di :La:bara vien. quindi. interrata; 


<Cor-|vizio da ‘caffè perdo gl-|i numerosi presenti, si allntananò 
mbro Albergo: d'Italia di:qui lentamente con - gli occhi umidi: dal: 
tardi, nella sala dell'Asilo pieno] pi = 
i fu:data dalle no-]. ‘ANA: ‘sconsolata fami; li 
e una rappresen: Je nostre ce 
ne diammati ica: «I tiranni È 


‘recapitata: oggi: 
te: ta da Corde; lons' fil net 





lori dopo-aver ‘speso fino all’ ulti- 
ma palanca'nél:vino; rincasò dall’ o- 
steria :e...-è:8° Impiccd. 


- 19, 

si proce- 

lette:alla-nomina:del::medico comu- 
nale; Fu:eletto-a-pieni-voti 

‘Biondi Grassi,. che‘ora-trovasi in-un 

E *di:S, Pietto al 


ina di maertri. — Oggi 
igliò:Comunale passò alla nomina 
dei: maestri per i tre posti: vacanti ne 
Cai oluògo. 
uscirono eletti: Lorenzo Craighe: | 
To:{IVia e V.a), Lorenzo-Bonora (Il 
“m.) Caterina a 


denza ‘perchè non: fi; 

i; trattandosi: di 
bile (81 ‘è :paflato ancora: di 
Pordenone Cori cera telef amino |. 


rUppo: 
je-con ;ei:cori; cantati assai. bene:{® 
Ò (Ila:m 


‘Sincere congratù 

è ornata uno, si VERZEGNIS i 
; “PROBFamma, Ml ragazzo fu: ritrovato arriva; in questi'giorni, a Martignacco, | 
. {fuochi è Noemi de ‘parati dal’ piro (Per din =. Quel' ragazzo | prova He et trovarne la ‘vasta 
0, SI fo, arini di Gama: ino -Chiadino® di «Pietro; della | piazza Fontebruna ‘affollata di cavalli, 
frazione. di--Chialcis, per: l'a: len-ligati-ad' appositi: pali o tra lora 
giustificata. nè spiegabile in-circolo. È n da ‘Sola ‘piazza; :c0n-. 


‘(Dal nostro invialo” ‘speò 


ciò:sì poteva: 

sttdie; cortili: 

Z'ovcaval: 

ei ito per. le ma 

là: piccoli. gou- 

; duce sedi ; 

Teggimentale, ‘è <ileggli 

‘Sanità;e Croce - Rossa, 

Perciò; ‘animazione 

vimpia:- via. princi 

ingolito:il «di- 

h ‘ere:al maneggio 

ed'a-tutte le altre viel operazioni 

uotidiane: dei soldati 

Frequenti poi: le 

i|nestre: delle case 


[uella::per.i) 
Ornella “Eugenio, di: ci 
‘nell'ultima corrispondenza: Nella!sal 
delli ‘Asîlo Infantile;- gentilmerite:con. 


iano, donde sigode: ‘una’ SE 
‘dal: Parroco. 1 radunarono 


ta:-sulla parte inferiore della valla: 
Pietro, fino ‘alla: romita ‘chiésà 
“Floriano: e allo Strabut:e ‘all’; 
mariana; Forse per semplice: prova 
‘ginnastica; -il'giovînetto si ‘arrampicò; 
sui figli “dela Ice alettrica- 


dico alle :fi- 
ualche .cartelio 
inchetto per la 
duci dali Libia 


maestre;.:colle-autori 
litari-di ‘Ampezz 
paese! sera; in 
fesià) fra le:-qualiifa; 
assaggio il. R, Cancelliere di.l'ben 
signor: Boezio: Fili i 
‘pello: agente delle imposte: 
colla: ‘gentile signora; il 


igliari avevano ‘org: 

ta con altri ‘villeggianti, e, 

meriggio, una i gita al'iigo di -C: 
101. Gita che fu; naturalmente, | 
i i i. fiori, .vi:-era. grande 
gnore-e signorine: +BIDpezzane: profusione di bandiere ; -ed altre. ne 
cune villeggianti. Al’ posto di in paese, dove:ho ‘notato; = ine 
sedeva_.il Sindaco con .a:fiancoil! dice che: il: sentimento: patrio è ‘pene= 
reduce della Libia: if tato a Jondo nel: -popolo:— qualche 
indaco comunicò: sun telegram:i ‘scritta Soche. sui .nuri; evvivante ai 

ma' dell’ ‘Ispettore Benedetti; che, i+] redi ci 
‘pedito di assistere-alla-festa,-bene. aus 
4 premiati ècal'igiovane::com: sti festeggi 
uitti:sa | interprete dell'anima 
“dovere per la:pa: 


dito le ‘cortesi: condoglianze dico 
i cittadinaziza ri 


idosi così 
lare, è come 
e:-Mattiussi, 


garedo: un -corten imponente, pre-. 
ceduto da ‘bandie f 
fogaredo, attraversò il paese 


ti: premi: in atiaro. a ‘i 
la folla ratale”e tanta, 
ali “ne 


Io I 


; È; peri Itionte 
“concorso di ‘gente: nella ‘aerat: 
Uri bell'incasso si i 
più ‘probabile: 
Gatti trovavasi sui 


‘prossirnà; per. qual: gidi 
istudiando altri di 
“Aniche..il‘ballo benissii 


a Bux pe 
© Pietro Angeli i 
frazione di Nogaredo; come della 
stessi è Giordano Purino, ‘ché non 
potè god»re delle dimostrazioni ai 
compagni, perchè  recatosi a. Grado; 
abbisognatido di qualche cura. 
Amedeo “Liva di Torreano:; 
Pietro' Pilosio di Faùgnacco ; 
Costantino Totis di fartignadoò. 
Sette giovanotti belli; ‘sani; robusti; 
— méno uno, sofferente Ancora per: 
febbri: malariche ‘contratte.sul campo: 
Tipo aveltissimo e simp: issimio;tra. 
tutti il caporale ‘Pagnutti, :sotridente 
sempre, pronto sempre alla. risposta! 
su qualunque ‘cosa lo domandi..--E-in 
sette, rappresentavano. si può. idire 
‘tutte le più splendide*fr ‘cui 
it piccolo: soldato italianò: — “come 
già il piccolo: soldato ‘“giapponese:—: 
intrecciò. alia -Patria una ghirlanda di n 
‘gloria immortale. > 


sttori 
tendo parlare di na fila di On 
come quelliché si disnocciolano alla 
finé ‘di tanti . banchetti; vero:-rosario 


[di: penitenza: "che: amareggia .il-godì 


mento ‘della “mènsa‘e-ritari 
gestione; ma-delle conversazioni: du 
rante il "banchetto, servito 6grégia- 
mente dal signor Ermenegildo Buso= 
lini e dai figli 
AL tavoli 


niore dove sédevano 


avevabo, ino; partecipato: 
ir-Tobras; “ver ta ‘siete ca- 
vata * stento? domandammio' cal 
ché: ‘stento. Eravamo 
25 O :circa contro 4000; Dovemmorget-: 
tardi: a'terra; quando infariavano:con- 
tro ‘di noi lé. fucilate:. cadevano! :lé 

palle: fitte ‘fitte, coi loro: midgolii 1: 

mentosi;-di bestie ferite; Una’ ‘palla 
mi ‘sfiorò .il - bertetto, mentre erb-di 
pattuglia. Per fortuna, gli arabi spa- 

rano sempre altò..; 
— E.come avete’ passata la notte? 

s Formammo- il 
0, 


temmi 


‘assalti 
alla buio etta;che ne ‘IUoini i réla 


tivamente così pochi, dèi 


i| chiese ‘uti altro Pagnutti; 


veva partecipato a: quei teri bili 
salti: di-baionetta cheresero la ba 
taglia alle:Due: Palme tra -:le 
guinose della campagna; per: 
mico. .i: 
.— Ché cosa vuole ?— n ore 
caporilino; sorridente. arabi 
jemono due.sole;.cose.:.il sind 8: 
Ta bainnetta:. Quando vedono: Tiicicar: 
questa; fuggono:via. come:diavoli;:Noi 
li :colpiamo sempre: alle-renf;: 
E:sù 
mtinuava;interrotta: (di ‘quand 
quando dai Tietficommenti: della banda: 
di: Nogaredo; Calò:la-serà : La mezza: 


ale e4luna:rossigna..ci guardava dal‘cielò 


ste!lato..I..:palloncini:-alla:..veneziana 
mettevano,.:con-la-loro ‘policromia’ ri 
fulgente, la' nota lietà anch'essi. 

E vi:furono: brevi ‘discorsi : del'si- 
gior: Cesare: Mattiussi,- presidente ‘del’ 


duci, é*chinse aùgurando; ‘Bienoress 


guiato:-di ‘approvare. là “pro, 1081 
ministro della fina ‘Leoni ta 
tolica. di:decorare dell: di 


:| salute. del generale Cane 


Jungo riposo, il (comandi ti corno 
affida 








i: glo 


‘questo pusso-la'conversazione 


Comitato; che:inneggid-aglivamicire- 


7 ognora e datatti imiîtati: ‘fer. da gran. <| 

Umberto 
Grillo, del segretario: signor : Franco. | 

[sco Fulvio che fecero risaltare l' onore 


dezza della Patria; el do: 


venutò al Comuie da questa par 
pazione dei baldi giovani suoi figli 


alle eroiche giornate e si aùgurarono < 


che altrettanto facciano ..quei..giovani 


compaesani che or si îrovano sy 


campo della:pugna;. :- 

E ei farono canti patriottici di u 
udinese — Silvio. Gozzi: — dotato i di 
una potente voce tenorileberi educata, 
e di un alti 
Pietro Zucchiatti; e ‘eifurono 
tuti evviva ai reduci, all’Italia... 
fut anche la villotta d’accasione. 

Intanto, a rendere più lieta la se. 
rata era intervenuta ima elettissima 
schiera di signore © signorine,’ che 
‘ vollero anch'esse Btringere da mano 
ai va/orosi, che vollero anch'esse’ unirsi 

atpopolo tutto. per festeggiari 


ripe. 
e ci 


tta la donna che incuora i-gene. È 


‘rosì a compiere il proprio dovere 
erso la patria!... 

Li tuori dava concerto la banda del 
4120 Saluzzo tra un’altra folla -di po. 
polo plaudente, L'inno .a- Tripoli 
ripetuto, applaudito con entusiasmi 


PAGNACCO 


Il popolo ai rediti. dalla’ Libia 
19. (Per telefono). 


nome dell’intero comune! festeggi: 
il pitorno dei figli suoi reduci alla 

a guerra di Libia. .Eecovene i 
omi:  Chittato, Tosolini, Virgili, 
Colle, Peressoiti, Zampa. 


Nella mattina su automobile del- | 


l’avv. Capsoni, taluni di essi. furono 
accompagnati: fino alla nostsa re: 
denza municipale. Era con ‘essi 
‘gregio nostro Sinilaco co. Ettore. Or- 
guani, 

Nella sala municipale fu loro of 
ferto il vermouth d'onore. Ii Sindaey 
porse luro,. con elevate  patriottiche 
‘il benvenuto. 

It paese era imbandieratò; 

Alte 6.30 della sera, nella.,osteri: 
del Caffaro clie tanti altri patrioti 
vide, da Leonardo ;e-Antonio Rizzani 


proprietario Meni Tuzzi, per 

nomi solo di alcuni. trapassati.—se- 
‘guì un banchetto. di cinguanta:coperti, 
al quale oltre. i reduci, erano. sta 
invitati anche i, loro geniteri. 

Il signor Biagio. Pecile dd: pa- 
'recchie bottiglie di ottimo vinò perchè 
fossero vuo: alla salute dei reduci, 
alla prosperi! grandezza‘ d’ Italia, 

Durante il banchetto, suonavano:la 
“banda” di Colugna. ela ' fanitara: ‘del 
‘nostro Comune. 

Pronunciarono felici btindisi impron- 
tati ai più alti sentimenti di patriot- 
‘tismo : il consigliere. comunale .. Luigi 
Freschi, il sindaco co. Orghani, 

Luigi Rossi, il segretario d 
Luigi De Longa; questi po 
a nome:dej reduci. (cui di 
bi dun bacio)e 
tori, il sindaco é. 
‘predisposta Ja îndimeni cabi 

Non è a dire: ché'.ll servizio 
timo, 

La festa si pro‘rasse fino. alle ‘due 
di stamane, mmutendoai, da... ultimo; 


Chi desidera aver copie ma 
ichiesta, anche Framporto relativo. 


al 
|:segni..ed:attestati.non dubbi del. piéno 
gradimento. per . l'opera sua.Una :s0- 


stituzione ‘interinale in. Libia::deverés- 

‘gen. Caneva ritornerà al 
‘suo: pasto nol generale consenso della 
pubblica..opiniorie. 


a ‘combattimento 


48. Presso ‘Rongovo 
avverato ‘un > solibatfimento fra are 


fari ni Montenegro: a 
Costantinopoli avrebbe donsegniato alla 
Porta una‘ nota: chiedente: ! ppli 
zione delle dispt 


della ultima “commissione tircoanone 
tenegrina. perla 
‘frontiera non 


ia “è “sempre 
non hanno 





giovane, di Martignacco, ‘ 


— La giornata di | 
ierl resterà lungamente impressa nel 
“cuore ili questo popolo. Si volle, n i 


pr 
Korn 
sigli ‘ 
sto ra 
glione 


* gul br 


qua il 


N 


Coni 


RO 
Una | 
Lana 
tre! 
coma 

Ho 

La 
uan 
parto? 

Ale 
lomebì 
gno A 
arabi 
ina dl 
che P 
Mico, 

n 
vallo; 
biro 
nici. 
°F 
guiato 
nei lo 

Dii 
sua È 
@ gett 
sordità 

Sul 
nostr” 
altri 

La; 
rienti 


gio! 

Vert ‘eli dei capi a nulla valgono su que- o . 
ten [E Sti dei cai "ali albanesi von vo-| MILANO 19. — Si ha da Bengasi: concittadino ferito. 
nos” DB "ihno che Abdul Hamid sia riposto| Una pattuglia È snnari comandata dal |. a tue ai ai o 
me firmo ie go che gode del or copio cl i na bi i ep or, 12.0 corino| Fido tosta Ipocaltà 
roba (I gia intera © pie * fante fazione. il sig. Lucio De Gleria, il dott, Com-|da usare contro le- lentiggini e tutte 
ud i I) i Uscita in perlustrazione nell'oasìi di atti. il sie 1 sai uelle macchie :pigmientarie che così 
Vani Nos ri onogramini E messatti, il sig. Modotti e crediamo|' pe 

sul Uariune si scontrò con una banda, dil qualche altro, tutti  udinesi. © |spesso guastano l'aspetto del volto, del 

} Alpassaggio a livello della nuova fer- collo e delle braccia. - s 


ima [pp Pia pu tarsi colare, | kt marcia degli: albanesi 
che Il nemico nom tardò a farsi. vedire, Sal 9 ° avesse la visiera del berretto di cuofo,isi compone di tre formule diverse: per 
I su Salonicco - abbassata sulla fronte, poichè certa-|bambini, normale,.e concentrata... * 


fore 


del 

pas 

fu 
a. 


di 
in] 

in 
ue 
Ha 
ei 
ili, 
cl 
ni 


rno più intenso in Albania. L.con- 


contrastata ricognizione 


nell’easi di Zanzur 

ROMA 19 — Mandino da Tripoli : 
(na bellissima ricognizione nell’ oasi di 
Mnzur è stata compiuta icri dalle nu- 


Ce truppe di Tripoli, sotto il dirello | condusse 


rando del tenente genorale Ragni. 


la nostra envalleria Firenze e Lodi 
annzò per oltre 16 chilometri nell’ oasi, 
partendo da Gargaresch. 

Aleune pattuglie avanzate di due chi- 
lometri cirea dal grosso furono fatte se- 
gno @ vive scariche di fucileria. 1 turco- 
rali tentarono anche un aggiramento 
ma il loro piano fu sventato dagli uscari 
che piombaronò sulle posizioni del ne- 
mico, mettendolo in precipitosa fuga. 

I capitano De Dominici ebbe il ca- 
vallo ucciso sotto di sè, I nostri non su 
hirono alcun' altra perdita, mentre i ne- 
mici lasciarono qualche morto sul terreno. 

Fugati i nemici e compiuta la rico- 
gnizione, le nostre truppe rientrarono 
mi loro accampamenti. 

Durante le ricognizioni ha fatto la 
sua comparsa un dirigibile che concorse 





| beduini 


pose in fusa. 
corsa non fw infruttuosa, poichè riuseì 
‘ad impadronirsi di cinque cammelli che 


il seguente telegramma, 


Le gesta: del’-Cardo 


con a capo îl ferore Miled il 
quale comanda un nucleò di arabo-turché. 
I curdo assall la bande nemica e la 
inseguendola, E la sua 


all’accumpamento di Bengasi. 


Vogliono liberare Habdul Hamid 

ROMA 19. Mandano da Costantinopoli : 
Gli albanesi sono padroni assoluti di 
Uskub è passeggiano per la città sparando 


revolverale e fucilate. Essi . tentanò' la 


marcia su Salonicco. Vogliono liberare 


babdul Hamid. 


Cento albanesi sarebbero già entrati in 


Salonicco ove le autorità locati avrebbero 
minnesiato di arrestarli 
ritornati alle loro case. 


se non fossero 


Ringraziamento reale. 
AI nostro municipio, è pervenuto 
da. S. Anna 


« gettare lo scompiglio nelle truppe tur-1,j Vaitieri, dalla famiglia reale a rin- 
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rovia Spilimbergo Gemona, contro la 
macchina che filava ad una media ve- 
Joeità fu lanciato un grosso ciottolo 
e subito dopo altri due. Iì primo coipì 
alla fronte il sig. Modotti, producen- 
dogli una lieve escoriazione. Gli altri 
due caddero nell'interno della mac- 
china senza colpire nessuào. 

Fu vera fortuna che il sig. Modotti 





mente non se la sarebbe cavata con 
una così lieve ferita, © 1 

Data l'oscurità, non fu possibile 
conoscere gli autori del malvagio 
atto; ma; si spera che l'autorità li 
possa intracciarii. 

Col- giorno di martedì, 20 cor- 
rente, il «Caffè Nuovo » resterà tem- 
poraneamente chiusò, per riaprirsi — 
condutto dal signor Franz Midern> 
dorfer — ai primi del venturo ottobre. 


TEATRO MINERVA 
Cinenia Splendor - 


Questa: sera è domani straordinario 
spettacolo îreatrale: 

4. In Lapponia, dal vero. 

2. Il più bel giorno della vita, comica. 

3, La vendetta del destino, capolavoro 
cinematografico in due parti della ce- 
lebre Casa Americana Bijoni Film. 

4. Vista corta — testa dura, comi- 
cissima finale. 

Concerti. musicali a grande orche- 








- Sassate: contro un automobile | 


Le difficoltà furono: molte, poichè è 
impossibile curare, can buon effetto, 
delle leggere efelidi (ientiggini) nel- 
l’istesso mede che sicura un fatto di 
eloasma (macchie gialio-bruno) 0 di 
discrasia (alterazione degli umori). ed 
È espressamente per-.questo che la], 
nostra 3 

«Crema al latte: di. giglio» 


Le sostanze che la compongono sono 
dosate e modificate secondo l’uso dal: 
farsi, in modo che bastano poche ap-|' 
plicazioni per togliere ogni macchia|. 
e ridonare alla pelle la bellezza ed ill 
candore senza procurare dolorose a- 
brasioni. Si vende esclusivamente nel; 
nostro negozio. . 


E. Petrozzi er Udine 


ANNA 
-- Abile sarta 
riunita di diploma ‘scuola taglio, pra- 
tica abiti tailleur, cerca lavoro-a gior- 
nata in case signorili. 
Rivolgersi Via Cisis:84, case Menini. 
ASA 


. Appartamento 


Composto di 8 ambienti, comodità 
moderne, splendida. posiziorie nel sub. 


avverte che in PORDENONE, anbato 24‘ 


GRANDE NEGOZ 







meurabe, zia È Tanz È li K 
n a graziamento delle condoglianze Sspria dra. Gemona, affittasi subito. . iP : % 
ini CREATE [Be dal comune per Ja morte della |Î°TT nni Rivolgersi Ditta L.-De Gleria Udine “Proventivi. 
Li Sull'audace ricognizione di cui illduchessa di Genova: Tribunale Militare di Venezial d Anù E Pira È i ; 
; vstri nogranma i esti iomi riferirle i fali ri N È ] 
; susino romanza (al hanno questi| « Pregiomi riferirle i cordiali ringra-| per siver perconso un sergente. — A UDINE = Via 
Î altri pa BBT Lr ra ° siamenti di S. M. il Re per lu parte | palmanova era d ‘stanza il soldato di ca- 
i La ricognizione fu compiuta ad o- presa da codesta: cittadinanin al lutto i vallerie biabutti Giovanni veneziano, la mat- 5 
riente delle nostre trincee di Sidi [ehe ha colpito la Renl famiglia tina del © giugno u- 3 stava aceu Sue al 
Abd EI Gelil e Gargaresch e fu spinta Ministro dello Real Ca lei.cavalli, 1) suo sergente Cern i i 
; i A ella asa n i ì Pe 
ì. n i i s n ineva di mettersi ln cravatta, ma , Gi 
4 su tre punti contemporaneamente, a Mattioli. Biastitti non fn pronto ad obbedire;  redar- Dott. SE IURINI 








settentrione dell'ousi di Zanzur, entro 
l'oasi stesse e a sud verso il deserto, 
Vi prese parte una colontia: mobile 
di cavalleria, ascari ed una' riserva 
di tanteria. [l generale Ragni assisteva 
dall’osservatorio di Sidi Abd EI Gefit. 

Il reggimento lancieri. Firenze su 
quattro squadroni, comandato in a8- 
senza del colondello dal maggio 
Rossi e uno squadrone di cavalleg- 
geri Lodi avanzarono verso sud-uvest, 
mantenendosi ad oltre tre chilometri 
sulla sinista dell’oasi e procedendo di 
trotto sulle sabbie ardenti per 15 0 16 
lun, al di là di Gargaresch, cioè firio 
al punto in cui si trovarono di fronte 
il nemico, 





festa si svolse ie 
Petracco in 
giò I" 
Maddalena che partecipò a tutte le 
battaglie di Bengasi col 79 fanteria è 
di cui noi pubblicamo parecchie let- 
tere. 





Le feste ad un reduce. Un cara 
nelle case del sig. 
Via Grazzano. Si festeg- 
ivo del reduce caporale Carlo 








H piccolo Vicolo presentava un a- 


spetto vitremodo gaio e grazioso, tutto 
adorno di sempre 
bandiere c palloncini multicolori. 





erdi, di fiori, di 


Alle 8 col trenu di Venezia accolto 


alla stazione da numerosi parenti e 
amici arrivò il prode che ia nove 
mesì trovavasi in guerra, 


recarono 


guito dal sergente il Biasutti risposo al supe» 
Fiore « guardì lei di marciare jo gamba ». 
Fu allora. ordinato alla prigione. 

H Biasutti, senten esi infliggera la pupi- 
zione per la compiute indisciplinatezza, si 
accese «d'ira © avendo tra mano la rumazza, 
la scagliò addosso al -ergente Uernetti 
Fa allora intimato al Biasutti |a resto; 
egli si scagliò con violenza contro il ser- 
gente e.lo percosse ripetutamente con pu- 
Gui alla testa, e alle spalle. Fu condotto în 
prigione e l'altro giorno pet giudizio da 
vanti:al Tribunnie militare. 

Il Biasutti di nulla ricordare del fatto 
pefchè quanio agi era in preda a grave ec- 
citamento norvoso. 

Il Tribunale accogliendo te domande 'della 
dilos: della sominfermità di mente condanna 
il Biasutti a dieci mesi di reclusione compu- 
tato il sollerto. :l 


Malattie stomaco - Intestino - esaurimenti 
Rappresentanze apparecili perfezionati il 
ortope:lia addominale: celebri - cinti Dotto 
De. Martin anatomici senzà molle per ERNIE 
Ventrlere di qualità. superiore per pueri erio» 
sacntramenti, pinguedìni,- abbassamenti dello sto- |" 
maco e dell'intestino, rene mobile. 
Catalogo a richiesta 
Riceve ogni giorno dalle-11 allo 14. 
avvisato anche în altre or8). 


Via Grazzano 22 - Uline - Tel. 4,34 


eda Casa” 


(Pre- 


Fabbrica Fuori Porta: Ronchi Viale: 23 Mai 
* Telof. 3-97 ">. II | ha 


Sedie è Tavolini. 


dali; Collegi ‘ed Albi 
lunque' misura -- Reti 1 
posito Crine vegetale, matera 


» MOL STOt narra 
Con quattro vetture si Domenico Del Bianco Direttore respons. 
poi tutti in via Grazzano ove i cò- | Reg pa caro) 


i Intanto fra le palme dell'oasi, miu 
niugi Don abitanti nella prima casa 
ig Î 


3 al quanto verso îl margine meridio- Binncheria elegante per Siguora 





Porta Venezia - UDINE . © 
ti ‘BAGNI 


‘vanzate di lancieri raggiunta audace- 


nale, marciava il battaglione evitres 
Gutdalo dal maggiore Muzzi, e alla 
destra fra la oasi e il mare oltre 1 
marabutto di Sidi Suleiman cavalcave 
un altro squadrone dei cavalleggeri 
Lodi rincalzato da un battaglione del 
4,0 fanteria uscito da Sidi Abdul Getil.|! 
A snidare il nemico fu il grosso |' 
della cavalleria. Afcune pattuglie a- 


mente nel deserto la distanza accenna 
ebbero il primo saluto delle sentineil: 
tnreo-arabe. 

Allora esse si ammassarone cogli|° 
squadroni e appiedarono, Alle  fuei- 
late delle sentinelle seguirono ben 
presto quelle di fanti e cava'ieri ne- 
inici adunatisi all'allarme, 

1 lancieri e i cavalleggeri attorov 
ai quali fischiavano parecchie pallot-{. 
tole, attesero senza rispondere. dianio % 
al comandante parve che il gruppo 
nemico fosse impegnato al complete, 
venne l’ ordine del ripiegamento. 

A sbalzi, proteggendosi per .iuru: 
con uno dei suvi squadroni appiedati, 

hi 





chilometri mentre il nemico correva 
all'inseguimento convinto di esse 
vittorioso, e continuando a sparare. 
Fu durante questo difficile tragitto 
che il cavalio del maggiore De Dami- 
nicis, fu passato da parte a parte da 
un proiettile. La povera bestia conti 
nuò a trottare finchè potè, ma al un 
tratto vacillò e cadde mentre il ca- 
valiere balzava lesto al suolo perfet 
tamente incolume. Eseguita brillanti 
mente le sua manovra la cavalieri 
si appoggiò al 3.0 fucilieri ch’ era ape 
postato su di una duna. mentre qual. 
che più azzardoso reparto arabo si 
spingeva fino al tiro della batteria 
‘assi piazzata sul marabutto di Abdul 
Gebil, Quattro cannonate lanciate con 
giustezza provocarono subito la im- 
mediata scomparsa di quei pochi te- 
merari 

Un episodio staccato della ricogni 
zione fu costituito da un breve scon- 
tro degli ascari con varii nuclei ne- 
mici durante la uscita che il batta- 
glione eritreo fece fuori dall’ oasi. Lo 
squadrone cavalleggeri che sorvegliava | 
l’argine settentrionale fu notato dai 
turco-arabi sparsi su parecchie dune 
e mentre. esso ripiegava eseguendo 
la stessa manovra dei lancieri, i ne- 
mici avanzarono con discreta rapidi 
in ordine molto sparso. I cavallegge 
si vitirarono allora verso gli ascari ai 
quali lasciarono il posto «li combat: 
mento. “Quando i gruppetti avversa 
furono abbastanza vicini, il battaglione 
eritreo dovette subito sostenere un 
fuoco ad intervalli, ma piuttosto vivo, 
specialmente nel suo fianco ‘sinistro, 
dove era stato tentato da pochissimi 
arabi una specie di aggiramento; ma 
il tentativo dopo nutrite scariche fil 
reso vano. 

AfIntanto il dirigibile era apparso 
anche su questi nemici pù andaci è 
con qualche bomba li aveva impauriti 
e dispersi mentre il battaglione cri 
treo ritornava verso Tripoli tranquil- 
lamente. 


LA CURA 


è 

















vente. 





scitissi 
cheste 





del Vicolo, con nobile pensiero vtfer- 
sero al reduce e alla comitiva il Ver- 
mot iuneggiando al festeggiato: 0 
alia Patria. 


AI passaggio pel Vicolu Gentili, 
nanni di donna fecero piovere sul va- 
loroso abbondanti fiori. 

Fu un ricevimento. assa commo- 


A mezzogiorno nella tamiglia Or- 


tiga, di cui il Maddalena è parente, 
segui un banchetto di venti coperti. 


umerosi i brindisi tutti ispirati alle 


più schietta gioia e al più vivo entu- 
siasino. 


Ala sera grande illuminazione riu- 
pa. Rallegrava Ja serata un’ er- 
a famigliare di mandolini. 
Uon il reduce Maddalena -trovavasi 
anche it commilitone Riello che per 
mesi, anch'egli, fu a Bengasi col 





Maddalena nel 79 fanteria. 


Un bravo al sig, E. Ortiga che coa- 





diuvato egregiamente dalle sig.re Don 
e Dalle Mura, preparò la riuscitissima 


la cavalleria indietreggiò di parecchi Siae festa. 


linque cavalieggeri a Derna. 
amani col treno delle 6 sumo par- 


titi per Derna 5 cavalleggeri Monfer- 
rato. Saranno aggregati all’ artiglieria 


di quella piazza, 
Nel pomeriggio di ieri il sig. Ugo 





Zilli si è recato in caserma e a nome 
del Cormitato* Friulano di Soccorso e 
della Dante ha offerto ai partenti si. 
gari cioccolato ece, porgendo loro il 
saluto augurale. 


1 soldati ringraziarono riennoscenti. 


Società Dante Alighieri, — L'o- 
norevole Famiglia Giusto Muratti per 
onorare fa memoria della  compianta 
signora Amalia Tositti veduva Girar- 
deili di Trinste, 


versò la somma di 
lire 150 per iscriverno il nome nel 
Libro d’oro dei Soci perpetui della 
Dante. 

Società protettrice dell'Eufanzia 
— La signora Emilia Girardelti-Mu- 
ratti ha iscritto la madre sua signora 
Amalia Tositti Girardelli testè de- 
funta, fra î soci effettivi perpetui 
della Socità Protettrice deli’ Infanzia. 

Alle condoglianze si uniscono i più 
vivi ringraziamenti. 

Cade dalle scale 

Verso la una di stamane ricorreva 
all'ospedale Fi 
per fusi curare di una lussazione alla 
spalla sinistra. 

Egli dichiarò d’ essere caduto dalle 

ale della propria abitazione. 

(e avrà per un mese. 

Disertore siustriaco. — Ierì s'è 
presentato alla nostra questura il di- 
sertore austriaco. Francesco Musselli 
d'anni 24. Eva disertatoda Klagenfurt. 

Crema al latte di Giglio; con- 
tro le lentiggini, vedi avviso in terza 
pagina. 

Antagra Bisleri per la-gotta, di 

tesi urica, arteoselerosi.: Chiedere; ‘0- 
psucolo. gratis a Felicè:Bisleri Milano 
Guardarsl dalle imitazioni; ‘esigere 
che i dadi Brodo Graf portino ‘reali 
mente -il nome Graf a 3 





erta Savoia meccanico |j 


Nelle prime “ore di stamane, dopo 
due ‘giarni-di vita.spirava_l'apgioleito. 


Ernesto Alessi 


I genitori e i parenti tutti con 
animo straziato ne danno il triste an- 
nunzio. ù 

La presen. e serve quale partecipa- 
zione personale. 

Tarcento 19 agosto 1912. 

I funerali seguiranno oggi nel pu- 
meriggio. : 


Kia “salina del compianto 


Maggior Cav. Luigi Leone 


arriverà «ggi Junedì alla stazione di 
Udine alle ore 17.07 e proseguirà di- 
retiamente.per il Cimitero 


. 9 
Ventesimo d’asta 
Sino alle.vre 14 del 31 corr: si ae- 
cettano presso l'ufficio della Sottopre- 
fettura di Pordenone, offerte in au- 
mento non inferiori al ventesimo del 
canone di.lire 2125.00 per l'appalto 
del: Dazio- Consumo del Comune. di 

Erto-Casso. 
Le offerte devono essere accompa- 
gnate del deposito provvisorio di L. 500, 


NA 
ANNO 39.0 ANNO 39.0 


Collegio: Convitto Zacchi 


“TREVISO 


* Istituto di primo ordine — Sede ‘splendi 
e saluberrina in aperta campagna — Bagni 
e termosifoni - ‘frattamento ottimo e cure 
di famiglia —-Scuole interne e pubbliche Ele- 
mentari e Madia — Assistenza assidua negli 
studî — Corsi accelerati per riguadagnore 
anni perduti:-— Risultati scolastici sempre ot- 
timi — Chiedere programmi alla 
Direzione 
Tenente Col. cav. L. Zacchi e 


È prof. Dott. G. Brotto 








Casa di Cura i 


per le mafattio di 


NASO "GOLA 
| ORECCHIO 


cedeleDoti Cav. ZAPPAROLI 
> Speciglista 
ppprocati on daoreta della fi, Prsatiora 
tidinò - Via Aquileia 86%; 
‘Vialie-tutti i giorni © 
Camera gratuite per malati ; 
sof 





più efficace e sieura per anemici 


deboli di stomaco e nervosiò 


Premiata con. diploma d’ onore 


Costumi-Mantli-Blnge 


“L. MARCHI 
Udine - Piazza V.-E. 4 - Udine 





‘Impianti e riparazioni 
Speefalità della ditta 

Antonio Rubic 

3 Bandaio - Via Grazzano N. 68 
‘Prezzi modici 

g- 


Lavori provati e. garantiti 


EPA ERA AAA 
«Casa di Satute 
# “del Dottor 

Ant. Cavarzeran 

per 
Ghirurgia-Ostetricia 
Malattie: delle donne 
Visite dalle i alle 14 gratulte per 1 poveri 
UDINE" * 
È Via Prefettura I0 : 


innesto: 


BERNA NINNA 


SRMANI DARE 





Super: 


‘q 
‘Consumi: 


in prova presso! il 


Divisione 
sistematiéa 

dell’assorti- ) 

i “mento: 


li irinlagid'og 


Opuscol 
Vocabolari: e.l’opere: Vai 





_® 


cifino:ald: 


i daretta to gono; 


la'frequenza:di'urinare; 


licalmente:i 


1) 
gnor: “Plinio Zattan Piazza Garibaldi e farmacia Ne SJoN (APOLI: 


iberi. 
quanto eravamo fi allora 
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 dubiterebbe un solo istante: - 
Se.to-ne-ricordi — soggiunsala 


vettero. legare all'uscita della. chiesa, 
e i cui Ingubri--ululati mi agghiac- 


‘bbene, Teresa; il ‘cuore mi san» sigriora: d'Alleis soffocando un sospiro ciano ‘notte e giorno, -perchè mi ri- 


xguinacora; soltanto: 
gene ‘come: gli uccelletti ‘che: canta= 
si ‘facevamo 


nostro ‘caprico 
vita ‘in-un quadro d'ideale delie tà 


— mormorò 


‘pure:le ‘confidenze che 
uandos=venti 


i sul punto 
che: Hicorar, battere-il 


«Potevo fare ‘qualche. ‘confessioni 
‘allora: come oggi; senz: Vergogna, Pare 


ri ent ‘sovrano: 


‘alla viag 
“Paso delle pe: 
mente: il: brudione 


‘come l' hanno certificato 
‘elebrità mediche estere 
e nazionali. 


ripensarci. Spén-, — il:giorio di cui pariammo,. ayevo-cordano che io 


il'èuore ino di speranze. I miei ge- 
nitori ‘mi aspettavano nel loro castello 
della Gueèpîe ; partii, credendo fetma- 
mente.che-la luro volontà - sarebbe 
statasla-mia... Quale delusione mi a- 


; abottava! 4 


‘Ti avevano già fidanzata — mor 
inorò Teresa coi visò infiammato: 
Senza neppure consultarmi. 
Quando:volli aprir loro il mio cuore, 
le:severe ‘occhiate di mio padre e 

maia: matrigna mi ghiacciarono le 
parole: sulle labbra, Fu inutile che mi 
ettassi:ai-loro piedi e li bagnassi di 
crime; l'avarizia e la vanità impe- 
dirono-loro.di ascoltate i miei ..sin- 
‘hiozzi;.@-immediatamente mi: sac 
l'ono: senza pietà. Quando: tornai 
rente -dall’altare dove mio. padre 
trascinato, aprii. gli. occhi 
gare lacrime amare; . ma-or- 
eto:legata, come ‘ina creatura 

‘ad un-cadavere, e per. Sempre: 

ai tua chi?.. ad'un pazzo 1 
o Ad: uu Spazzo 2. 


‘del Dav.. 


# alle Esposizioni ‘di 


Le Piliole Digerenti aila Pepsina vegeto-minerale del cav. dott. Carlo osi. nelle 
quali ‘alla *pepsinae associata alli’ Diastisi ed il cni uso dat sig prof. E..do 


“miedico primario ‘dell'Ospedale Maggiore di Mi 
‘anche in-caso di lunga ‘ed ostinata’ “malattia di stomaco costituiscono il #2 solo Termacd “RÙ 


agata senplato: 


Il'‘« FERRUM >» Castle 


che-si prende a cu 
igte mgrassa:con rapidit 
‘nutre-e-rinvigorisée l' 01 
Fanismo, nocessatio 

ti ‘indistintamentò per gi 
dere ottima sutit 
per tile. 7 

NON 


mo. 
‘e radicalmente fa Si/itide, auei 
Macélite della gl 


di STATI. ati 
A CHINA, 
F 


‘Anemia, Nei 
A astenia; “Bronchite Ra! 


«muita:daglialtri 
« lattifugo. 
« di: potassi; € 


Tu 
gione 
DU ASD 


dettagliate 


‘3: presso l'inventorè, a Tabor 


lo stomaco, disturbi nervosi 
doloriuli teste, s0)feranze: di 


presso l'inventore Signor 
Riviera: 


li Ghbfa= 


per-dis 


‘Le Pillole Littitaghe ‘delcav. dott. 
‘Direttore della-R.. Clinica Ostetrica-di-Milano, ha di 
« efficace quanto inofensivò; 


riplicmente: moderatore dalla se 
ispetisano dal ricorrere è 


gl 
celebrità “medici 


porto:le catene più 
pesanti e più dolorose... 

Teresa strinse fortemente la mano 
dell'a ie. Stava per rispondere e 
forse per contracambiare la sua con- 
fidenza, quando. un.-gran frastuono 
che proveniva dalle altre sale la fecs 
li deare in piedi: allora - entrambe si 
“alzarono e rientrarono nel salone. 
Una strana scena si presentò loro di- 
nanzi. 

IL 


I cavaliere più amabile 
di questa terra 

Pallidi, spavontati--senza fiato i si- 
gnori di "Phezan, d'Arasson e di Va- 
Vayre si erano precipitati nel palazzo 
con Michele di Bonrepoz, che due do- 
mestici . depòsero-sventito su di una 
poltrona. 

‘futto sconvolto «dal terrore impres- 
so sulle fronti deì sopraggiunti, il 
vecchio signor di. Malartie piccolo, 
svelto e vivace, ebbe appena la forza 
di dite ai consigli 

-_ Parlate, signori... 


Dott. CARLO 


premiati 


“Lire 2 ic Boccstta di 24 pillole. 


ordinari iimeili,possonò esseri 


qualsi: 


D 
80Tpresa; il... grosso:-tesoriére,< ‘che. gli 


Che cosa vi è © 


Uilano ‘1881 ed a quella di Seanek 1888 
con MEDAGLIA D'ORO 


ano, fu dichiarato “di sicu 


arlo:<Tosi che il Prof. 
hiarato essere rimedio altrettantò. 
‘anche ‘nei ensi la tensione del séno non può essere dimi- «| 
adoperate a 
ine lattei; nòn contenuorioioduro: 
purgante ». n 


Orario Perroviario. 
Partsnze da Udine, 
Per Panialbi DG = Did =D 0-15 4g, 


LISIRRATTRA 
Sol Ba O tia 


— Lo sapréte, signor presidente; — 
rispose. stentatamente: ‘(d’:Arassons, 
ch'era il meno commosso. Ma di 
grazia, degnatevi . prima farci dare 
qualche sedia e un..cordiale. 

Ognuno sì affrettò:a spingere a- 
vanti una. poltrona:: furono -portati 
vari liquori;.e tutte le dame. .porsero 
le lore boccette di - essense: per. far 
risuscitàre ‘il grosso ‘tesoniere ‘immo- 
bile come _in-piolo; là dove 1° Avevano |, 
depositato; 

— Dategli.un po’ di Xeres: = CON- 
siglid. sottovoce un ‘ufficiale: 

:vuol dire ‘che è morto. 

Il signor. di Malattie \era:.così tom 
mosso, » “che prese :sul.-serio-un:tal-con- 
siglio e” fece: portare una bottiglia. di 
vino spàgitolo;-Un: domeéstico:ne: mise , 
un. gran bicchiere sotto.-il. :naso:-di 
Bonrepos allora, fra Ja generale 


9 


10 4, 
di RN ) pago 
Giorgio Rog.-Portogruaro Venne 4.'7.— 
B 1,30 — 16.40). 49. 
Per Cividale. i, 8 
sale done 


ver 


SAMI AAT, DA 1318 
e 18,30 — ML 


AI =. 46 10 


(Posta G SE = IBA 
18,30) — Festivo: oro Ri 
Arrivi a Udine 
Da Pantabiia © 7.65 = DIL — WAR AT 19 
) 19,46. — 0, i 
nia) e Lat 


Ù ida di 
au Wi 943 


odori. più..forti.non:; erano. riusciti. a 
scuotere, aprì lentamente. ‘gli occhi, 
atferrò il’ bicchiere. con mano, tie- 
mante è la vuotò «d’'im “sorso, mi 
dando-un profondo sospiro: 

— Che tragedia !..:— mormorò; 

+ Ma che. È accadutò ?.—..«loman- 


le Porla Gemona: 7,27. 10,3. 12.28 
19.28, —' Faglivo: 2.58. 


1638. 
Ma 
ZA 
Dalle corrispondente andnims e di quel- 
le puramente persnali, non sti tiene ‘di 


dati ARIA 
en Fenieo Salicitica Cattaneo 
figivarioantisettico, disinfettante; previene. 
impedisce il progresso del tartaro e della 
varie denta: purifica l'alito cattivo, man 
tiene alla bocca una deliziosa freschezza, Ot- 
n quale gargarismo. 
‘'ioccetta I. 1.25. franco di porto: Xy/1.58 ‘i 
Vendita presso là Farmacia già Maiale 
Ò ta Coritisio) 


Bonardi: 
giovamento. 


Senatore..Edoardò Pori 


seopo completamente 


Lire: 450-la Boccetta di 18 pillole. 


ette di ‘Pillole toni «alta. Pepsina: vegeto. ; 


è 
illole Materna ©. 


sé i eftatto: della;sma speciale: composizione, 
‘conferisce loro: morbidezza.6- colore. brillante. 
Essa ha iutte"le proprietà” di buòn'co 


sinconvenienti soliti ‘a ri 
parati 
 arlo.T'osi. debbono; por 


i interna. .istrazione ‘il 


‘esclusiva perla svendita = Afdoone L, 1.50, Pramo Re posta L:1 


tn: tatto il regno. 


rle da-caltei ‘preparati 1 non muniti Joi certilicati esclusivamente ri 
fi 


Pittole 


Licdv.:dott, Saro Tosì: 


“la quale viene luminosamiente:ci 
i tutto. il Mondo, e dA linico 
è stato assegnato al solo Ischirogeno; fra latte 
coîì onorificenze di gradi inferiori, quali:j) Gran Diploma: 


:L'ISCHIROGENO. 
‘Appro' 


DEL:REGNO :D'ITALIA..- 


lè del-Bianchi; 
e Bax: 





